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P R E S I D E N T E . Dò a t t o all 'onorevole 
ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio della presentazione della « relazione 
sull 'opera compiuta dal Consiglio superiore 
del lavoro in omaggio alle disposizioni della 
legge sul nuovo Ufficio del lavoro, dal 1° lu-
glio 1907 al 30 giugno 1908 ». 

Svolgi mento ài interpellanze 

P R E S I D E N T E . Proseguiamo nello svol-
gimento dell' ordine del giorno il quale reca: 

. « Svolgimento di interpellanze ». 
La prima è quella dell 'onorevole Bru-

nialti, al Governo, « sullo sviluppo ed il 
comple tamento della nostra difesa militare 
di terra e di mare in ordine alla politica 
estera ». 

L ' onorevole Brunial t i ha facol tà di par-
lare. 

B R U N I A L T I . Onorevoli colleglli. Giani 
mai mi è avvenuto di prendere la parola 
in questa Camera con una maggiore ripu-
gnanza, g iammai avrei preferi to di più il si-
lenzio, non solo di f ronte alle gravi condizioni 
presenti della .politica europea, ma perchè 
pare a me che l ' impor tanza stessa dell'argo-
mento avrebbe reso desiderabile a t u t t i 
noi, che non ad una interpellanza del lu-
nedì, ma fosse r iservato ad una più ampia 
e autorevole discussione. Avevo sperato che 
questa òccàsioùe sarebbe s t a t a offerta alla 
Camera ed a me dall' onorevole ministro 
della guerra, presentando qualche cosa di 
più dei semplici ritocchi alla vigente legi-
slazione militare che abbiamo oggi sentito 
annunciare. Il Governo avrebbe dovuto fin 
dai primi giorni proporre alla Camera uno 
di quei proget t i di maggiori spese militari 
e navali, delle quali da t roppo tempo si 
proclama da t u t t i la necessità. Ma poiché 
fino a questo momento la mia speranza 
fu vana, devo prendere la parola ad onta 
della delicatezza dell' argomento, ad onta 
del giorno, ad onta della r ipugnanza che 
provo, e della sicurezza che la parola mia, 
mentre sarà molesta, non lascerà forse nep-
pure quel vital nutrimento che t u t t i noi de-
sideriamo. 

Ciascheduno, in questa Camera, ha giu-
ra to e promesso al paese di compiere in-
nanzi tu t to , e ad ogni costo, il proprio do-
vere, ed io credo dovere mio r ichiamare 
1' at tenzione del Governo, della Camera e 
del paese sulla necessità di compiere senza 
perdere un giorno la più sacra e la più ap-

i 

p laudi ta delle promesse che si contenevano 
nel discorso della Corona. 

Mi consenta la Camera di r icordare le 
parole memorabili , con le quali l 'onorevole 
Alessandro For t is riusciva a galvanizzare la 
moribonda Legislatura. Nella t o rna t a dei 
3 dicembre passato, diceva alla Camera 
l 'onorevole Eort is : < 

« Di un 'a l t ra cosa mi lagno, che mi dà 
molta pena e mi cagiona gravi apprensioni, 
ed è la misura veramente s t raordinar ia degli 
a rmament i della nostra vicina ed alleata. 

« La si tuazione è piut tosto grave ed è 
molto dolorosa. Io confido che l 'abilità, il 
t a t t o ed il buon volere dei due Governi, 
come riuscirono fin qui ad evitare gravi in-
convenienti , così r iusciranno ad evitarli in 
avvenire. Ma ad ogni modo io prevedo il 
giorno in cui bisognerà dire alla nostra volta 
a l ' ba rone di Aehrenthal , o a chi per lui, 
col proverbio i tal iano : « P a t t i chiari ed 
amicizia lunga ». 

« O cessa questa condizione anormalis-
sima di cose, pèr cui l ' I ta l ia non ha ormai 
da temere la guerra che da una potenza 
alleata.. . ed io spero ed auguro con t u t t o 
il cuore che questa condizione di cose in-
tollerabile possa cessare. Ovvero non può 
cessare ed allora r iprendiamo serenamente 
la nostra l ibertà d'azione ». 

Queste parole che la nuova Camera, forse 
perchè le conosce, ascolta in silenzio, ven-
nero in ter ro t te in quel giorno dai più entu-
siastici applausi della Camera. Agli applausi 
della Camera fecero eco le t r ibune; ed il mi-
nistro della mar ina prima, l 'onorevole presi-
dente del Consiglio poi, suffragando l 'entu-
siasmo, corsero ad abbracciare l 'onorevole 
Fortis, come se egli fosse il vindice supre-
mo del dir i t to nazionale. 

Vero è, o signori, che, il giorno dopo, in 
questo generoso vino italiano, si è messa 
molta acqua, per cui è d iventa to un vinello, 
che non poteva più inebbriare nessuno. 
( Viva ilarità) Ma è anche vero che il paese 
acquistò da quel giorno il dir i t to di mara-
vigliarsi come mai il Governo non approfit-
tasse di quella situazione, di quello spirito 
patriottico, che si manifes tava nella Ca-
mera ed aveva un'eco così profonda nel 
paese, per presentare immedia tamente l 'at-
teso disegno di legge sulle spese militari. 

Assai meglio che da una Camera nuova, 
per ragioni che non è il caso di esaminare, 
avrebbe po tu to essere esaminato ed appro-
vato rap idamente da una Camera mori-
bonda. Ma invano io ho at teso e desiderato 


